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Dopo il caso dei pigiamini « al Tris » proibiti in Usa 

Giorno per giorno 
l'insidia degli 

agenti cancerogeni 
La stragrande maggioranza dei tumori può essere fatta risalire all'ambiente 
Altissimi i rischi nei luoghi di lavoro - Importanza della prevenzione primaria 

Che cosa è cambiato nella criminalità degli anni '70 

REATI 

Tentati omicidi 
Omicidi 
Rapine 
Tentate rapine 
Estorsioni 

1975 

15 
32 

134 
23 
59 

1976 

19 
45 

249 
48 
73 

Genova: vita democratica 
come argine al crimine 

Le recent i decisioni della commiss ione governat iva a m e 
n c a n a per la sicurezza del prodot t i che ha vietato, dopo la 
saccar ina , a n c h e l'uso del « t r i s ». una sos tanza impiegata 
a n c h e nella confezione di pigiamini di fibra s in te t ica per 
bambin i , ha r imesso l 'accento sul problema deizh agent i 
cancerogeni . Sos tanze che sono causa d i r e t t a del l 'a l ta mor­
ta l i t à in quelle fabbriche, come in I tal ia , dove vengono prò 
do t t» o u s a t e senza adegua t i controlli o misure di sicurezza. 
Su l p roblema pubbl ich iamo u n ar t icolo del professor Vin­
cenzo Russo, libero docente di chi rurgia e te rapia chirur­
gica a l l 'univers i tà di Roma e d i re t tore del labora tor io di 
r icerche canceiologiche « C h a r l e s Huggins •>. 

Fino a non molti tinnì fa 
l'or.'4.ne de! cancro era ri­
t e n u t a un l a t to mis ' enoso . ojr 
g: e convinzione generale che 
non vi e cancro senza car 
e m o ^ e n o (ai!o s tesso modo co­
me non vi e inaia t i la infet­
tiva senza microrganismo 
specifico) e che la g rande 
magg io ranza dei cancr i , il no­
van ta per cento .si d ce. e 
provoca ta da fat tori ambien­
tal i . 

Questi concet t i di recente 
h a n n o t rova to largo c iedi to , 
m a risalgono a lmeno a due-
ocntodue ann i fa. quando per 
la p r ima volta un medico 
londinese comunico di aver 
r i t rova to il r appor to causale 
ti a .a luln-zine dei camin i 
e la compar.-a del canc ro 
nel .o .scroto nei giovani spaz­
zacamini . Da allora la sto-
r.a d e ^ a caroinogenesi na avu­
t o period; di a l t e rne vicen­
de. Per un cer to periodo i 
\ .roiog. l ' m i c i o .'. c ampo do 
p > aver d innis t ra to che Mium 
cancr i degli an imal i .sono di 
or igine virale e lasciando pie 
vedere che !o stesso fenome­
n o poteva essere vero a n c h e 
pe r i tumori maligni u m a n i . 
I,c molte ricerchi.* vonip.ute 
h a n n o d a t o cont r ibut i e cono 
sceiize notevoli ma h a n n o de­
f in i t ivamente «Lon tana to le 
.speranze d: risolvere in tem­
pi brevi la cura di ta luni 
tumori con l'uso di vaccini 
Anche !a soluzione cura t iva 
dei cancr i di or igine virale 
— e ques ta e la conclusione 
alla qua le oggi si è perve­
nut i - è problema comp.es-
so perché non basta l'indi­
viduazione nel t umore di coni-
jxinenti virali i! cu: compor­
t a m e n t o biologico è lon tano 
dai cri teri classici per pro-
e r a m m a r e una terapia pre­
vent iva dei tumori mal igni . 

Delusioni 
I-e delusioni provate nel 

r a m p o della virologia sono 
s t a t e a n c h e uno dei motivi 
perché la ricerca .sperimen­
ta le clinica sui carc inogeni 
chimici venisse estesa. Par ­
t endo dal la fuliggine si è ri­
sal i t i a t u t t i i der ivat i del 
cartoon fossile e tra quest i 
al gas i l luminan te e ai suoi 
der iva t i , al c a t r a m e e ai suoi 
der iva t i , ni carbone , alla pe­
c e . si è t rova to che c iascuno 
di tu t t i quest i prodott i , app'.i 
cnto sul la pelle, in ie t ta to sot-
toeute o fa t to respirare , può 
provocare tumor i mal igni che 
possono colpire la cute , gli 
in tes t in i , i reni , 'a vescica 
eccetera . In part icolari condi­
zioni .sperimentali s. sono di­
mos t ra t i caremogeni l 'estrat­
t o di c a r n e di cavallo arro-

«*.t-i a d u e i e n t o c i n q u a n t a gra 
di . il bur ro abbrustol i to , 1 
grassi di maia le r iscaldati a 
220 350 gradi , li succo di po­
modoro . le soluzioni di zuc­
che ro dal 5 a! 50 per cen to , 
l 'arsenico ,i! cloruro di zin­
co. il c romo, il s i l icato: per­
fino il c loruro di sodio, il 
c o m u n e sale da cucina. 

P a r t e n d o da u n a vasttssl-

Era micidiale la bomba del 
fallito attentato al treno « 710 » 

ROMA — L'crdigno esplo-
s.vo collocato in u n gabi­
n e t t o del t r t n o e .n res^o 
«• 710 > N a p o l i - B r o n r ro e r a 
micidia le . Lo h a n n o . ' fe rma-
to : p o n t i che h a r . n j esami­
n a t o la bomba one venne 
scoper ta m u n va gene :n se­
gui to al la segnalazione fat­
to da Ri ta Moxedano, in car­
ce re p e r c h e impl icata nel-

; l 'o -c i ra vii onda Sa", fa t to -e 
! la bomba poteva scopp.are * 
ì peri t i s eno .n re r t . . in q u a n 
' to l 'ordigno aveva un filo 
! de", s .s tr ina d. acoeiis.one a 
• ba t te r ie s tacca to . Ora . se i. 
i d is tacco fu provocato CÌA eh . 
1 toccò la bomba dopo la ?ua 
' scoperta è indubbio che la 
! esplosione sarebbe a v v e n u t a . 

' ma sper imentaz ione .siigli aiu-
i ni.1.1 .-: e poi n.sii .ti a.le os-
; servazion. sull 'uomo e e: -i 
| e accorti che la .stragrande 
| maggioranza dei tumor . . pò-
' teva essere fat ta risalire, dal 
! punto di vi^ta causale , all ' 
1 ambiente , c o ? alle ab i tudin i 
j di vita o alle a t t iv i t à lavo­

rative. 
| Oggi e a tu t t i noto che chi 
j fuma molte s igare t te pei mol­

ti anni , corre un a l to rischio 
ì d: essere colpito da cancro 
ì del pò mone , della bocca, del-
i la vescica, del panc reas , chi 
1 fa abuso di alcool, t an to più 
1 .se con t e m pora ne a m e n t e e an-
' che forte fumatore, ha mag-
• gioii probabil i tà di a m m i . a r s ; 
! di cancro della bocca, della 
I gola e dell 'eroi ago. Chi pra-
1 tica una d.eta a lxi.se di pro-
i te ine grasse come e abitu-
• d ine nei paesi ad a l t o reddi-
' to. ha piti probab. l . ta ui e.->-
i sere colpito da canc ro de! 
' grosso intest ino, e, se donna , 
I corre un maggior rischio di 
, ammala r s i di canc ro de' la 
1 mammel la . Chi invece e co-
I s t r e t to ad una die ta a ba.se 
| di idrati di carbonio, come 
• avviene nelle persone a bas-
1 so reddi to , e più mei .ne a d 
I ammalarc i di cancro deilo 
'< s tomaco. L? donne che h a n n o 
1 rappor t i sessuali precoci e 
1 promiscui e vivono in condi­

zioni econom.che dit t ici!! suiio 
i più soggette ad essere colp;-
i te da cancro al collo cieli' 
1 u tero. Quelle che non h a n n o 
j una vita sessua 'e a t t iva e 
i ohe fanno poche gravidanze , 
'• sono sogget te più spesso a 
j cancro della mammel la e del 
i corpo del l 'utero. 
. Molti farmaci di largo uso 
| si sa che sono a n c h e essi 
è caremogeni . L'estrogeno .sin­

tetico e quello n a t u r a l e , per 
esempio, ì quali vengono uui-

I ti r i spe t t ivamente per preve-
i n i re l 'aborto e per ovviare 
ì ai dis turbi della menopausa 
' r i sul tano caremogeni . I! pri-
; mo può causa re .-e assun to in 
| e t à giovane, la comparsa nel 
' concepito del cancro alla va-
I gina. Il secondo favorisce la 
| crescita dei tumori mal igni 
i a par tenza dal r ives t imento 
i . n t e rno del l 'u tero. Carcinoge-
1 ni sono r isul ta t i , secondo al-
| c u m . i der ivat i del rawolfia. 
l efficaci nella cura dell 'iper­

tensione ar ter iosa e infine 
' i farmaci immunosoppresson 
I sommin i s t r a t i ad a m m a l a l i 
I operat i di t r a p i a n t o di organo. 
, Le insidie con t ro la sa lu te 
; si sono r i t rovate , come era 
j da a t t ende / s i . t a n t o maggiori 

nei luoghi di lavoro, anche 
1 per q u a n t o r iguarda la can-

• cerogenesi. Maggiori rischi 
; corre infa t t i chi lavora nelle 
I miniere di carbone , di u ran io . 
! nelle industr ie di automobil i , 
i ne l l ' indust r ia della gomma 
. s in te t ica , in quelle dove ven-
' gono man ipo la t i gli agent i al-
i chi lant i usa t i come solventi 
! organici , bat ter ic idi , funghici-
I d i . le indus t r ie che manipo-
• l an#*gh olii minera l i . Colpi-
| ti ancora da canc ro del fe-
! gato . ma anche al s is tema 
• nervoso cen t ra le , al sangue 
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Presenti ufficialmente 84 paesi 

Imponente partecipazione 
alla 55* Fiera di Milano 

Ceti u n a i m p o n e n t e par-
tevipazicr.e di esposi tor i s: 
i naugu re r à d o m a n i la c.n-
q u a n t a c . n q u e s i m a E.era in­
t e rnaz iona l e di M.'.ano c h e 
p o t r à offrire. :n par t i co la re 
HZ'A ope ra to r i economici , u n 
p a n o r a m a q u a n t o mai com­
pleto deila sua cons is tenza 
o p e r a t i l a , r i spe t t ando anco­
ra u n a vol ta . e n o n o s t a n t e 
la p e s a n t e cong iun tu ra eco 
cnomica, la sua prest igiosa 
t r ad iz ione . F .n d 'ora e .nfat-
t : c o n f e r m a t a la presenza di 
c r e a 10 000 esposi tor i i t a l i an i 
ed es te r i ohe p r e s e n t e r a n n o . 
su u n a superficie di o l t re 
650 mila m e t r i q u a d r a t i e 
con u n f ronte « p o s i t i v o di 
u n c e n t t n a i o d i ch i lomet r i . 
p iù di u n mikccie e mezzo 
di p rodo t t i e di servizi deli ' .n-
d u s t n a . del l 'agr icol tura e del­
l ' a r t i g i ana to . Su! p i ano s t r e t ­
t a m e n t e esposi t ivo si può ri­
l evare c h e la vas ta g a m m a 
m e r c a n t i l e , suddivisa :n fun-
• tcna l i g r and i r agg ruppamen­
t i merceologici , ve r rà propo­
s t a x>^ »» ~0'r da az iende di 
piccole e di medie dimensio­
n i e de l l ' a r t ig i an to di q u a l i t à 
e s a r à compos t a per il 46 per 

« o d« beni s t rumen ta l i , 

pe r il 43 per cen to da ben: 
d: c o n s u m o immedia t i e du­
revoli e pe r i. 6 pe r cen to 
da l le a t t i v i t à te rz iar ie alle 
quali !a Fiera d: M. lano r. 
«erva sempre maggior «rwz.o 
.n q u a n t o r a p p r e s e n t a n o gli 
. n d i s p e n ^ b i l : « vasi comuni­
can t i " ' de l l ' a t tua le e s t e r n a 
economico: dal la produzione 
a! d i re t to consumo . 

La :n:e.Tiaz:cna'.:tà della 
C a m p . a i . i n a mi lanese d. j i e -
s f a r . no s a r à con fe rma ta non 
solo dal l 'e levato n u m e r o di 
az iende e-pos. t r :e i s t r an i e r e . 
m a a n c h e s o p r a t t u t t o dal la 
par tec ipaz ione ufficiale di 
ben &4 Paes i di q u a t t r o coti-
t .nenf.- 25 da l l 'Europa . 24 
dall 'Africa. 22 dalle A m e n 
c h e e 13 dal l 'Asia . 

Come è no to , la 55. Cani-
p i coa r . a d 'apri le c h . u d e il c -
cio della « G r a n d e Fiera » 
1976 77 .niz.atcs". :1 maggio 
dello scorso a n n o ed ar t ico­
la tosi in o l t re c . n q u a n t a mo­
s t r e a l t a m e n t e specializzate 
c h e si s e n o svolte nel quar­
t ie re de l l 'Ente r i c h i a m a n d o 
dee .ne di migl iaia d; esposi­
tor i di ogni naz ione e centi­
n a i a di migl ia ia di opera tor i 
qual i f icat i . 

alle ghiandole l infatiche sono 
1 lavoratori del 'e industr ie 
della plastica per la presen­
za di una sostanza volatile. 
il cloruro di vinile che e can­
cerogeno. Carc.noge.ni sono 
t i . u . i . g i.s aiu.-L. ..„•, e p c 
ciò maggiormente colpite di 
cancro sono le donne che li 
manipolano Pur t roppo il ma­
re di caremogeni nel quale 
s iamo immersi non si f e ima 
ai cancelli del l ' industr ia , m a 
penet ra ovunque, oggi con 
maggior fotza anche nelle ca­
se, a t t r averso gli o lunent . , : 
quali per m a n t e n e t e le loro 
cara t te r i s t i che e per acqui­
s t a r n e a l t re che li r endano 
commerciabil i , vengono sotto­
posti a t r a t t a m e n t i colorant i , 
a : o u i t ; '.,ani., c'iui.sUina.u.i. 
ten.s.oattivi, conservant i , an­
t iossidanti , edulcoranti , moll i 
dei q la.i n a n n a proprietà car 
cinogene 

U n ' u i t m u sostanza con pro­
pr ie tà carcinogena che pene­
t r a neile case e il « Tr i s i> 
i2,H fi ibnnopropyl) fosfato che 
ha funzione di r i t a rda re lo 
sviluppo delle f iamme. Negli 
S ta t i Un;:, e->i-=t/ un proto.e 
ma di grandi proporzioni. 
quello degli incendi che s; ve­
rificano nesrh a p p a r t a m e n t i e 
che .-IMI nel 1972 h a n n o col­
pito duecentomila persone con 
qua t t iomi la morti Per ovvia­
re a ques ta grave fenome­
no in America sin dal 1953 
si e provveduto a regolare le 
m a n i f a t t u r e de : vestiti alta­
m e n t e infiammabili , t a n t o che 
esistono potent i industr ie che 
producono s i -s i in /e ti ì cu. il 
« Tr is » che en t ra nella com­
posizione dei levili»:, soprat­
tu t to i pigiamini dei bambi­
ni . nella misura del dieci-
venti per cento Siccome que­
s t a sostanza è s t ra t i f ica ta sul-
.1 su urlici:.* ci.- 'CssUta 
viene a con ta t to d i re t to con 
la pelle daila quale in par­
te viene assorbita t an to che 
può provocare reazioni aller­
giche come le de rma t i t i da 
con ta t to . Alla propr ie tà di ri­
t a r d a r e le f iamme, il :< Tr i s » 
per la sua s t r u t t u r a e per es-
s?re con tamina to uà a l t re :ro 
sos tanze a l t a m e n t e carcinoge-
ne ha anch 'esso propr ie tà e-
lettrofiliche ed è perciò ca­
pace di unirsi al DNA delle 
cellule provocando mutazio­
ni e processi cancerogeni . 

Prevenzione 
Le conseguenze del largo 

uso che vi^nt» »ytn oggi del 
« Tr i s 'i negli S ta t i Uniti pe r 
rivestire i pigiamini dei bam­
bini. ì t appet i , le coper te , i 
ma te rass i , po t r anno essere 
gravi per cui la decisione 
a d o t t a t a di bandir lo è del 
t u t t o giustif icata. 

li problema deila lotta con­
t ro il cancro , da ta la s t raor­
d inar ia diffusione delle Mi-
s tanze che in modo d i r e t to 
e indi re t to sono capaci di pro­
vocarlo. non e sempre perei 
così .semplice, ma richiede 
ta t t i che e s t ra tegie adegua te . 
non so l tan to per impedi rne 
una u . t eno re diffusione, ma 
a n c h e per d i s t rugser lo alla 
radico. E' j ius to perciò pìau-
dire tu t t . ì provvedimenti che 
comunque consentono di al­
lon tanare o neutra l izzare tut ­
te le sostanze che si sor.o 
riconosciute g ravemente lesi­
ve delia .-N.iiute e perciò la 
prevenzione pr imar ia rappre­
s e n t i un compito a t t u a l e e 
fondamenta le Pur t roppo va 
anche ricona-Hiiuto che sareb­
be ingenuo e da inesperti cre­
dere che . ,-iccome .1 novan ta 
pe r cen to dei cancr i sono di 
origine ambienta le , e s iccome 
t eo r . camen te è possibile pen­
sa re che il novanta p*r cen­
to dei cancri sono prevedi­
bili aia suff.ciente por t a re a-
\.-\v.:: la lo*"i <:~:V.?n ì tumori 
maligni p r inc ipa lmente con la 
pre*.enz.one pr imar i ì. .-oprat-
t u t t o se considerata conte 
proibizione o divieto di fare 
uso ci ti; aver o c n t i f i con 
il mondo dei caremogeni . 

La prevenzione p r imar . a e 
concet to più complesso d t 
q u a n t o a pr ima vista può 
sembra re e perciò per rea-
.izzarla v i affrontata soprat­
t u t t o ,-ul t e r r eno di una acu ta 
r.reroa scientifica, che non 
.--. I im.t. . -oltar/o a . -errare 
.-c=:.iv.7e m u t u e : ' * e carcir.o-
s e n e ma che sappia indicare 
i modi de fe ren t i per ovviare 
ad e>». Ne; p r o g r a m m a r e la 
prevenzione pr imar ia bisozna 
t ene r conto che anche r.el 
r iguardi della carcint genic . ta 
non sempre e.s.ste un confine 
ne t to tr-* c o che e s icura 
m e n t e innocuo e solo innocuo 
e ciò che ce r t amen te e dan­
noso e solo dannoso Che non 
esiste n e t t a dis t inzione t r a 
a m b . e n t e sano e quello danno­
so Per provare quest 'a l t .mo 
conce t to b»s"a e n e r v a r e le 
m a o p e ep.demiologiche per : 
t umor : m i .*n. che s« rr.an:-
:'esta--.o ne: vari pae i - . del 
mondo e r.e le var.e reg.on: 
cieij": St-i*i Un - : In e-se >: 
rrover» ohe o;rns S - a to ed o^n! 
rec.or.e ha problemi d. Cj'ìcr-
roger.esit.i so"o qual . ta t iva-
mèr. te d . f fe renf 

I^i r \ - i 2 . a vO.r.tro :'. '"-in­
oro e u n processo diversifi­
c a t o e complesso e va com­
b a t t u t a s.i moltepl.ci f ront i . 
qu indi a n c h e su quello delia 
prevenzione. Sarebbe grave 
e r ro re pero, su'.i'or.da de.l 'en-
tu.-:asmo scientifico O J ^ I pe r 
i projre.-^i conseguiti nel la 
tecnica d a c c e r t a m e n t o dei 
fat tori ca rc inczem e nel m.-
ragc io di raooogl.ere un fa­
cile e rap ido successo, ab­
bandona re o non potenz iare 
le r icerche là dove il oaroi-
no gè no colpisce o ha colpito. 
per ooios*«,-e e contro. lare : 
meccanismi che esso m e t t e 
in opera per provocare la 
ma la t t i a . 

Vincenzo Russo 

La gente si incontra, discute 
e fa una intensa vita collettiva nei 
circoli e alUintemo delle 
organizzazioni popolari - Anche 
reversione non è riuscita 
ad attecchire - L'opinione del 
segretario della Federazione 
comunista e del Procuratore 
capo dott. Lucio Grisolia 
Droga e prostituzione 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Milena Su t t e r e 
Bozano. uno de: del i t t i più 
agghiacciant i , una storia che 
non sembra ancora uscita de! 
tu t to dal le ombre del miste-
ro Poi il giovane Gadolla e 
la banda « X X I I ottobiv? <>. il 
pr imo sequestro per estorsio­
ne compiuto nel t r iangolo in­
dustr iale. Poi il r ap imen to 
Sossi e, più vicino nel tem­
po, l 'assassinio del precurato­
re gt-nerale I-'iancesco Ceco. 
« C J I I imen ' i Or iana e Si-ioii i-
!" i Genova .-i e t rovata più 
d 'una volta al vertice del a 
violenza cr iminale , comune 
e zfeeudo politica Qui >i sono 
manifes ta te per la pr ima vol­
ta certe forme delinquenzia­
li che h a n n o p rofondamente 
t u r b i l o l'c;)mione pubhica. 
Qui la .strategia della tensione 
ha in pili casi t ?n ta to d'in­
nescare la sua suini le. 

« K" vero — conferma il 
so i t i t u to procura tore della re­
pubblica Luisi Meloni — ab­
biamo avu to dei casi <ia-
inore-.: Però sono r i m a v i 
episodici, non c'è s t a t o un 
.seguito. Que.-t: f i f i non sono 
significativi della c i i m i n i h t à 
di Genova, che ha a l t r i con­
notati Noi regis t r iamo me­
d i a m e n t e oun. giorno un cen­
t inaio di reati che avvengono 
ad opera di ìtrnoti ne! no­
s t ro circondario, che va da 
Arenzano a Recco sulla co-
S M e fino a Pcn tedec ìmo nel­
l ' interno Almeno l'80 8.~> per 
cento sono furti, s o p r a t t u t t o 
furti di mo 'or in i . di au to 
o compiut i su au to . 

Per il resto si t r a t t a per 
Io più di reat i di falso, con­
t r abbando . d a n n e g g i a m e n t o e 
qualche rap ina Ma bisogna 
intrudersi" compie rapina an­
che eh: s t rappa la ca ten ina 
da ! collo d: una donna e seap 
l>i. In a l t r e parole, la de ' in 
quenza molto grave, quella 
che compie i reat i più bru­
tali e oh'5 fa capo a bande 
organizzate, e q u a n t i t a t i v i -
niente modesta >>. Cerchiamo 
di v e i e r e più CÌA vicino co­
me sono a n d a t e le cose nel 
c;>!>iluo<_'o ligure nei/I: ul t imi 
tempi. Il dott . Meloni nas -
-ume co-i ie linee d; ten­
denza aum. ' i i to delle rapine 
ma n o : degli omicidi. n e - t a 
contraz.ione dei fatti di viole.i-
/•i carnai .- e di s ì r u f a i i f n ' o 
della i j r o s ' r uz one. Mi •, rna 
ti - - ci r i fer iamo «Ile ulti­
me due vox : — sono davve­
ro d im .nu i t . o si e spande 
l 'area della ••( de l inquenza ioni-
merva -. che non affiora per-

' che le denunce non vengono 
i più fatte, magar i per sfidu-
1 cui e pe r « a b i t u d i n e » ? L'in-
, ter rogat ivo resta nell 'aria. S ta 

m u t a n d o il c o m p o r t a m e n t o 
della malavi ta che gravi ta at-

. torno al porto e ai vicoli di 
I Pre". Al furto e allo sc ippo 

hi vanno accompagnando con 
; più frequenza le minacce e 
I l 'aggressione, p robabi lmente 
; collegate al formarsi di v>an-
! de rivali. Cresce il traffico 
t di droga e tendono a ore-
! .vere di pari passo gli a t t i 
, del inquenzial i t .pic: del to.-si 
• coniane. Ma il giud.zio coni 
• plessivo e che « per ora si 
| t r a t t a di modificazioni non vi-
, s tose " 

Resistenza 
molto elevata 

1 Genova, allora, è meno « vio-
I lenta •> di a l t re grandi c i t tà 
; i ta l iane? L 'ondata di cr imina-
j l.tà sangu ina r i a che ha i m e 
i s t i to f ronta lmente metropoli 

come Roma e Tor ino la toc-
i oa solo m par te ' ' Il questo-
' re. Piet ro D? Longis. socti? 
' ne che Genova ha t,empre 
' m ' . - t ra to una resistenza nio.io 

elevata all ' infezione delin-
i quenziale. «Î ci c r imina l i tà e 
; cambia ta anche qu. — dice — 
; perché men t r e in passato . in-
, va sulla b.i^e di orga.mzza-
i zioni locali, ora abb iamo un 
. intreccio di elementi di diver­

sa provenienza che è dovuto 
: al la disponibil i tà di mezzi di 
'• comunicazione e s t r e m a m e n t e 
; veloci, a! "lavoro" che svol-
, gono cert i confinat i , al fa t to 
! che le carceri agiscono come 
i una cen t ra l e organizzat iva 
| Nei sequestr i , come in al­

t r i grossi reat i , verif ichiamo 
' quasi s e m p r e una presenza 
i considerevole di c r iminal i e-

s te rn i alla nostra c i t tà e alla 
, Liguria. F. questo rende dif-
| ficile perst-?uire gli au tor i , an-

• clie perché ì nostr i centr i di 
• in te rvento . Interpol e Crimi-
, nalpol . sono invece regionali . 
; Poi bisogna met te re nel eon-
, to le evasioni, la possibilità 
• cii sconf inare . Genova conimi 
' que. e la conosco bene per-
• che ci vivo da molti a n n i . 
! non e quella che si potresti.-
; definire una ci t tà cr iminale . 
1 Al di là delle cifre s ta t i s ' i -
, che . bisogna tener presente 
• che i reat i di sunaue e di 

violenza res tano scarsi >>. 
! In.so.iima. 1-a violenza, che 
j p u r e c'è e preoccupa, non 
• di laga. Spesso è d ' importazio-
1 ne Allora bisogna chiedersi 
• quali an t icorpi h a n n o co.nsen-

GENOVA — Una terribile fotografia scattala in città subito dopo l'uccisione del Procura 
tore Coco 

i t u o a Genova d: coir enere 
| il fenomeno della delniquen-
I /,\ m limiti che altrove ap­

paiono supera t i II ouestort-
| parla di a lcuni buon: risul­

ta t i («"tenuti nell 'azione ie-
' oicssiva tcasi Somat l ino . D o 
i mini . ecc. > e si sof Jenna : ul 
I t ipo diverso di crescila i ne 

Genova ha regis t ra to r i s p e f o 
agli a l t r i due jxdi del t r ian-

1 golo indus t r ia le - una ininn-
j graziane m e n o massiccia, me­

no pro t ra t ta ne! lanino, «-he 
t rovava discrete possibilità di 

i inser imento in un tessuto in 
I (lustriate . n p e n a sfiorato dui 
[ proces.si (il espans ione caoti­

ca e ìuniui" iimsi sv.l.ijviat-»-
• M al trove, c'o.-i Cìenova <> ha 
' t enu to . non si M,T. > 'goni: i 
! te ou-.!l" siici'ne di i-m i r r in i-
• / ione nelle cn'ali la inalavi 
j ta trova più faci lmente i suoi 
j adep t i . 

K" il punt i ' di p . i r ' r n /1 d: 
i un'anali-»: c;:e v.ene svi.up. 'a 

ta e approfondi ta in a l t r i col-
! Ioqui. L'avv. E n r ' t o Baccino 
j della eommi . s ione giustizia 

del PCI r icorda che .1 ci.sa-
1 s ' ro urlj-mis'-.-o nog.i (ir.::. v.m-

i ( |uanta e sCs_s.in:a. p-'r (pianto 
' esteso. ì\r>n <• a r r i v . r o a uni 
• ta re .1 ><cara*teie) de . a (. '-
| "a I qu . i r t . en . >• vncli.i» <de 

.egaz.on. . d.i Vo.tr. a Ne» 
. vi. e ile il Ut.-i isinc» .Ut-v.i vo 
• luto uniti* a re e c i Genova. 
| h a n n o conservato il loro . o.i-

not-a'o au tonomo, sono centr i 
', di vita e (il controllo soo.a e 
. cne t a n n o eia an t ido to ai !e 
I noiiH'in degt nera ' iv i A Iti" a 
i rulo <la deleg.izion" che ha 
1 t i ' co l to più i.'iimi'gr.iln es.-."•)-

no più d: HO c reo l i e -oo:e-
' "a d\ ;g;n so. t . i . (i. Mutuo MK-
! < orso, cat tol i t 'he. di pubb'i.-a 

assis tenza, dove la t ' cn 'c si 
m c o n t i a . discute, si d iv i - re 

i e acquista una maggioie con 
' .-apevole/Ai s'ie.a.e. 
I 

; Risposta-positiva 
ai problemi 

: ì" un ftitto cul tura le , in 
| s'»in:na, genera li/-7 .ito nel! t 
i coscienza della ci t tà eia! nn>-

d o di essere di una eh.-se 
operaia cne il segre tar io del­
la Federazione comunis ta . Lo 

Viano Hisso. delmis< e f to r ' e 
e .severa: Sempre , ani. he r -
g.. t innì p.u b.i. di ..ti i«p;e.'-

.one. nelle io ' te an ' . l . i ' "- •' 
i<inie m (ili; Ile soo.a'i . il iiu> 
v .mento «ini-iaio s; e mo-. o 
« on una s t ia t t zia elle ha pun­
t a to u coinvolgere tu t t i gli 
.-tinti serial i e a iì,i> e U la 
r siKi.-'.'i pò- . ' .va ai pronle-
nii. «Nei momen t ! p.u t ran 
ina t i /Aint . . que.-ia forzai e di­
venta ta il pun to di r i leninei i 
'»• di una c i ' t a alia irla.»* 
aveva d a t o la s'i.i impn»nta >. 
Dopo il r a p i m e n t o di iso-.-i 
e ai funera.i di Ccx'O. i lavo 
l a ' o i . lìiiiiiio i\.\'\> un i i ion. 'o 
du ro co-i come molti anni 
iirima. nell'e)>iHa del elKioin . 
avevano impedito, con la Io 
io ,\/ one. che at tecchisse in 
t.icket della manodopera 

Qu'*stc>. •* ovvi", non siL'n.li 
t t so t tova lu ta re un pro')le-
ina ( lie <•"•• e nìo p.io farsi. 
nuche ()Ui. p .u dramma' . i -M. I 
P i n e G'-iHva h.ì la ,-ua m.i.i 
p.t della del inquenza. I r.igi.'- j 
/. d: San Frut tuoso , quar • 
* ere re.-.de:iz..a.e del i"- | 
to med.o. cric di no*'e vanno , 

a spa> L'aio t a u ' o , .-"ino A 
.-pia d: un ma e.-.s^if t h e si\in 
t Ì\A dai • -rr 'ori t r i : ! zinnali 
de l 'einaig na itine .-az.a.e I A 
droga (v.-anie. per lo più, 
non .-! ferma a G.uima. A n i 
va qui dal Medio Oi lente. 
l>a.-s.i d.i u n i .nano al l 'a l t ra . 
prendv la via di Marsiglia 
dove opt^r-ino . grossi o c r r i 
o . rafl ".a. 'one. t. tleg": S 'a l i 
Uniti Ma .l'iene :.i ii.ie-:<> 
t a t n p o t i -ono . -a romi ali.""-
ni.int. ti. un i d.l ila 'a ne nel 
tt itagui a.! •..: ni .t> , - ' : a .une 
dicono the .-"a uà ne.'.'.i.i io '1 
i.'iirt : (i de L; <". I..: > .' n.) i'" e-
non ' i ,i lami "'.e d: ce ' i •>• r-
•tisii) eiev aio " t ie i abiliti pe r 
ì ' i i xu ia . s i la tilt '^A. Il i. tlo'-
tor Angiolo l 'o-ia neo ivn-
,s oliato t l'i' ;H'> t ieni anni :A 
ititt ' l ' i i la .-(juaditi ìiitiDilt .'e 
ìtive.-e, a:ii:iit>!i.s( e .-u..'v «.-oti 

.a' .on ge .a ' .-*i ea « n • .- ve 
: i! i( a in que-to ' ipo di rea 
*o dopo 1 l'.i'"o t-'i .a pio-
.- ' it il 'a ne. dop i !.i | i v , ' i ' u . 
.' one .a : apula a mano ar­
ma ta Se non si nmoie p u n i i , 

Fintila pai.'i.Unit n i " n.,pur-
tn.ata d.i.'.A malav. ta t IH a a 
la pistola Genova de'ie-ie ;or-
.-<> il p r imato pei un 'al t ra va 
lieta d; ìoinii- d e l i n q u e i 'M-
1 Kt'ati v d . i 'ar i c i e-'i.». "'i-
. ame d: < tpita.i oost i 'a.-. t> 
.•:-i un : Ione 'un!'!1 n r .vg i ia -
• .o ;M'I in og . - : u t . de a 
P:i i '.Ha di Genev a II inni-
io d 'appi «fio di questi t ' i ' t l -
< . illeg ili e di .-ohi.i la ' o i n 
ni.it • •!" • Svizzera. O.etro il 
t i t i l l i c i si nas io ìdono Mie.-
MI iK'ini gio--i . iwiseniggt 
mt' jH'r l i v i mi non oin) 
pili a! d: .-opri di ogn. so 
s i v t t o Quando -onn a n d r ò 
a t rovare il l'i coltra" ore .\i[>o 
della Itep ìbb.ica do ' t Lucio 
Gris.il.a. .-. o-.i ti.ijvn.i 1:0:1 
i l'Usti un 'fp naziMue l ' ic v. i 
p >"*uto aU ' i i i e s ' n d: Ut' . . i l i 
v .dui e a i e - 'peri» vìi una 
-'ie».-.-.! ( |u.in' ' ' . i d. franen 

• ' di nioinae d'oro i . . c i-*i 
nel di pp.ofondt» d. un 'au to 
t' Valoie d. l iniiard. C).ie. 1 
( h e abbiamo p i i . o e i ano . 0 
lo (Oir i t r i . 1 maud.i i i t . li si a 
ino 1 e: . a.ido v. 

Il di'ti t ì l 'eol ia lavor.i a 
Genova da tn -n t t inn i H<i .io 
t u m u l a t o un'esiierienza va­
r i s s i m a Dal suo ufficio 0:10 
passat i tu t t i : < ( asi » più dif­
ficili o M (involgo.!*! dt'.'li ir 
t imi anni . Ora nella gt a te 
»'e 1 I->K urez/a. p . t i ra Come 
M p i o ( t irai- ' la piaga del 
ciimiiie'» Il dot ' Gii.-o'i.i ha 
m i ' a r a ' o de !•• c m v n/iont 
iirotis"' K P - T i . d " e fidili iti 
«'coorie nr.nia (i: tu t to un 'ade 
gua ta polii i.-a sociale, t end ' i i 
te ad a t t enua re molti squill 
lui i> ,1 da r lavoro. .-p>(ie 
ai giovan, Più ohe un na 
s - i r rne ' . ' o dt Ile ll-'lle. ( la I-i 
e-pt ' t ie .za ha d:nio--'ra;o !"• 
cìoiK o MÌ a r r e s t a l e l'incrt ni- .• 
•o dei deli"!; ' . u r o ,')iu t h« 
s'ie. MI g.. au tor ; re.-* a no .. '• '" 
• ; I - I do .-1.1 nei e.. ai io .- 1 
lupp.ire una m i g g i o : e •>:><••• 1 
di pievi 'nz.one con l ' a i >'io 
ne d: misure di ;>o!:Z!.'. n* : 
confroni . di p-'isone rive .1 
ic-i perii'fi'o--»' o t o ! po'.- : 
•.'lamento delle procedtir»* j * ^ 
nali m modo ( h e la JH-i-i 
]>-is-.i es-ere fatta espiare rot-
nnniediatezza. e vi*.indo ir<-
q a e i r i r» < id.ve . 

Pier Giorgio Betti 

L'Organizzazione mondiale della sanità ha deciso che il 7 7 sarà un anno di lotta contro le malattie reumatiche 

3 MILIONI E MEZZO DI ITALIANI CON I REUMATISMI 
Il « dolore che si muove » è ormai una malattia sociale che costa allo Stato mille miliardi l'anno - Raccolte sotto una unica defi­
nizione una serie di affezioni d i origine diversa - Un seminario a Saturnia: cosa fare per prevenire, curare e riabilitare i malati 

ROMA — Il 11)77. .o ha deci­
so l 'Organizzazione mondiale 
de.la San i t à , s a r à " a n n o de-
d 'ea to alla lot ta cont ro le ma-
at t ie r euma: . cne . Cosa sono 

i r euma t i smi? La paro.a e d. 
origine sr tc . i reuma cf< nv.i 
infat t i da l verbo .- reo > c'ite 
.».2n;f.ea scorrere II reuma 
'.srr.o e qu.r .d. un ' -dolore 
•.ne s: muove >. E' .in do.ore 

' an t .oo . ohe accompagna la 
u m a n i t à da m. ì .enn: Propr io 
r ecen t emen te sul corpo con 

'. gelato di una z ovar.e donna 
: v.ssut.i duemila a n n i avan-
: t . Cristo, esami radioiog.c: 
, h a n n o r i scont ra to t racce evi-
• d e n t . di ar t ros i . Per mala*. 

t e r eumat iche , in fa ' t i . n una 
. ì - i rc / f . : : forse poro -".e.-it.::-

. c i . rr.a o r m a : ri: ' a rgo u.-o, 

iA Pescasseroli 

Fascisti 
tentano di 
investire 
passanti 

AVKZZANO — L e a *.\tve 
• p.*ovc-.-.iZ.or.e e -.tata a t t u a t a 

.. .uned; d. Pa-qj.» a Pc.-tas 
^eri».. da a .e cu" , r.r . ta-o . - t : 

T a ' t . i e .r.:z.ato ve . - a .e 
2a qua t tao .:r.a < Mai ; Mor-
r . s . . d. p ropr .e :a di F a j - " o 
Gra.— : t . t t . lare d. a .verse so-
i .età ed.-.z.e p . o ' a i o n i s t e .ti 
p.*s a t o d c . o Stempio di Pe 
- , . i " e t i .i. e con a bordo G.a»i 
Luca Pozzo. 20 <it'.<ii e L a i i i 
t ìa rbe . .o" tù . là <n\r,:. eevrarn 
n. r oman . . :\A t t u t a t o di .11-
vest.re ud gruppo d. e . t t ad . 
11. or.e so-tjiva ne . .^ p.ttzZÀ 
e. ni t e r m . i e d. tMa g.morf-
V.A% per poco n a i ha t r a 
volto una bimba d. 4 a n n i . 

L'rtUtovettura 3 . e d . re t ta 
verso la ca se rma de: cara­
b o . e r i , .Taaitre .. Pozzo. 
t en tava d: ^cavalcare il m a 
re t to d. c n t a , n o n v. sa be­
n e a c h e scopo. Il marescial­
lo della locale s tazione h a 
s p a r a t o a l cun ; co.pi di pisto­
la m e n t r e 1 due fu agivano & 
bordo della M*il . 

A Torino 

Arrestato 
un evaso 

dal carcere-
di Lecce 

T O R I N O — Dopo un dr«rr. 
rnat 100 im-estu.marito nel cen­
t ro ci. T o r . n ? e f a * o arre.-".A 
t i Ez.o Ross., ev.iso à.\'. car 
i e r e di Lecce e r icercato da . 
i .ar.oo .nvest .pat ivo dei e.»r« 
b:r..eri perché sospe t t a to d: 
aver .ì .vassin.ito :;na ver.t.r.a 
d. g.orn: fa Clai;d:.i Varca 
ro. una r. i^izza d: 22 e.nr.i I-a 
j . cva r . e . una ex mao^tra . ma­
d r e di una b a m n m a . s: prost.-
tu:v .1 per proou-ars : s tupa 
' acen t 

L'uomo, .eri sera, aveva r i 
ba to un'-* Alfetta «• ne . a ztV 
na di Barr .e ra d: Mi .ano. 
m e n t r e il p rcpr .e ta r .o della 
ve t tura e ra appena sceso por 
ap r i r e *1 garage. L 'automob.-
le è s t a t a in te rce t t a ta pochi 
ir..nuti dopo da una ve t tu ra 
de : carabin .er : . L'inseguì 
m e n t o e d u r a t o per a cura 
chi lometr i ne.le v .e del cen­
t ro ed :nf:r.e '.'« Alfelta » e 
s t a t a bloccata. Addosso al ri­
ce rca to 1 c a r a b . n i e n h a n n o 
t rova to u n a pistola cal ibro 
« 38 > con pro:eit : le ;n c a n n a . 

.- de'.r.: .-cono "itt.-i *ina ser ie 
d: s:ndro>:::. f ma'atti**, .incile 
ti: (inizia- d:ver.-.i, tiii i« .p . -
-e .ino v.:r:<- p.-.r* ri»-' corpo. 
a.i: n:.;- -ol . ,i »• ar* oo.az on: 
.1. '* uri ir... t\-i 

V.i prts. .- i"ti pt-m cr.o !-.« 
• t. ra ::i.ì , ìf 1 rt uni.»"..1.» e 
q i- l i .; t.ir.-.'t :*- ".:..i.:.n..t 
"t.r.i VCT..^ , i i •..-. :r.p e- la :• '•> 
l.ri" r- "iin.i" t ,i o reumi*, .-n.» 
(i . t .co .-re ,H J to . un .i.'lCr .or.e 
t .e .n 'oross.: . '.ipp.it.ito lo^o 
:::o"or. ">. • . o t . i o . t i / o r . . • lt. 
;.Xir". n.o. . . K' ccv.it.i .1 .0 
••*.reo!oe<xoo c:.^ p ra ; pera in 
..mb.or.t; un;.di e .-ovrafiol.i 
t . . oolp„-c5 .n prc.iile.iz.i : 
bamb.n . •: .- n..i.i.:"e.-t.i «or. 
lebbre . pr«-oeduta d.ì tor.s . . . . 
te. rcK-sort-, calore al.e ,irt -
t olii/.cjr.i e .e par t i n:o ' . : Gra-
v. sor.o i- t oi isv. ' lenze . - j . 
cuore , cne oomp.i.or.o a r . ' n e 
molt i rfnm d'»;Ai i.c .-t,o".s". 
t h e hi i i . iu <• n..-»r>*r.ito ( ht- :.•-. 
ixiU'.o.::.. p- r .. '.') p.-r it-i.tn. 
de . trt.-.. ..i tVobre rc jm. i 
" c i tU-tc-rn: n 1 i.\zà op.i* •• . 
r.e .".tdj.to .nvt-oe .. d.ito s. 
rovr-s- .a •. 

In n . o t ,-.-.n; r.tt.-.. < o:r,e 
r.ez . S'.iti L*.. t . e: .r.-'.i n..t 
. .itt.a v.i cnn . i . ì comparendo . 
. r a / . t - ad un... 1 ip...ar«- az.o 
r.e prevent .va .n Ita...t .nve-
<f CS.-C '.A rt>«.r^-*rare anco-
ra a.t : indie, ci. rr.oroo.-.*a. 

L a . t r a ::..i..i t .a re.mi.i ' .c ì 
. r . l iair .x. i tor . t i i r t r te r e : 
m.itoide ,id a n d a m e n t o oron -
00. molto ?rnve. che oo!p.sce 
s o p r i t t u t t o le donne .-a: 40 
ann i , con deforrr.az.or.e al le 
inani , e d. cui non s. c o n o 
.-ce .a ..ausa Ma r i en t r ano 
o rma ; nella .« reumatoloz.a •> 
a n c h e a l t re m a a l t . e di càrzl-
tere d e g e n e r a t . . o . t r aumat . -
00. infet t ivo che colpiscono le 
ar t icolazioni e le s t r u t t u r e d: 
sos tegno de! corpo, come le 
a r t ros i , l ' a r t r i t e tubercolare , 

.! 1 A. .<• s -1 o.- . e. o . 
f 'h .a r ' e e; 1. :cì: che .is.-a: 

. iHip' i e il cimi>o de.le m»-
". i t t . e re nn.it.i ht-. pa--- .-.mo 
.1. i'" r . . ' . z. J . : !-i qu«- . < *-. 
.Kir.i*. (i.. .<i I.^-.'.i :;jz.on..le 
< (.•:'. o . r» "i:::.»t..-.:... L" m.i 

:"*. .»• . ' fi..!" 1 .• -e :; t r : 1 
':•• .-» pr.r . t .n. i l . ..i-:--1 ci: in •. 
!>i- ",i . : l ' i . i. t i j : 1 :.'• . -
tic 1*". 1 .:.; .dci .v. (i-.-l 2"> i ;> r 
t c i . ' o . c . t re " <• :.: . f.n. e n.-.v 
.-a ci. pi'r-er.« i p i r . .1. i>.7 
:.i r c*:.to dt . '1 ;n:>, .i/jy.t i 
• •'ito".-) :: .T..1I.1"" « :<'j:i-; 

* * r.- . 1 !"'.:.-..-• *>r r* ;::• '... 'e..tf 
in^r. 'o .1 periodo produ ' t .v» 
<i»-:i.i v.*a e .r.e o!o:;o ,-ul.i r •-
i/io.tr» '.ivor.it.va dt , 'md.v.-
c j . i 0 s.u. n in.ero de. .e J.oi" 
:.:'<• d .avor-i pt-r e. to t .da 
. t . ir/i id «•,- t . :: .Vii..iant. e a 
. r - n - • : . t i r . c t . -.i.t .cp.it: Il 
;-;.."-' p - r ••••!'.'••) ci--, e-..- . j . rr..-. 
...tv.» a» n u n c . i t . ri.-i l'In.iir. •-
t t j - t . ' u *-i d.i ,it:ez (:T.. rt ' im.i-
* o l e .e a ;.i. -'>:'.o i--.-p'-r.--i 
n..t r*-. 17 . n .t-..*o de .-• 
r . o m a t e nr-r ni.il.r" a e ci*4. 
14.tj •.>-." i t r."t> ci ..•• pe:i.-.o... 
' : . .nvt:..d.'.'i i n i . i t w d.i 
. IN"PS O.-n. . i m o 't :r......"" • 
:• 1.1. l'.or.i '.-.".:-vtr.t. .a m ^ r ' " 
a. .ì n... -. p--r.-or.o- Ii.l ra . :. 
"r-rn; .".1 non">m« lì d^nno 
i . i JMi 'o da . .1 pi.iti/.oz.a rt .1-
i r a t a a e .-t.ito va lu ta to in 
n.. . .e m...e.rt!. . rt.11.0. 

E" ev .dr r . te da qje.-.te e : r e 
qjiir.t'» .-..1 an .p .o r- i . ' . i .c .. 
:e:ion.e:;o I < ri-uir..it..->m. , 
.-onci, con:*.- i. 1 .-t.ib.l.to la 
.1 J J O . s...; d.i. >12 an.i ma..tt-
t a .-00 ale 

Ma few v^ r . r ino oorr.bat-
t iti e 00-.1 b.-o tnereìiov : 1-
ic p/»r la pn-veiiz.or.c. .a <"d 
r.i e la r . a i . . : t az .one di-i m.i-
la*...' D. que.-to s. e par la to 
r . e g .omi .scora, .n un .-e:r..-
i . j r .o M c a r a t t e r e .-cient:f.co 
svol ta- , a Sa tu rn i a (oono'.u 
.sfk'. con una conferenza stam­
pa» e or.,'«n:.va".o in .l ' .iinb.to 

• del.e in.z .it.ve per la lo*".i 
' •'>n rt» . reuma.. .-ni . r. .-..1 «1 

'(••r/inc .it 1 - A so . _;•.•. i , i r c n / i 
1 e . ( » n ' r . :t um.it'">lc>-*.c: .n 

I".i i < i -cr.o .-ii.Mr.'n f é r** 
1 p i ' ' . <».-!>cia .• r (fin 280 iv)-
. .-t. t ' " e Dir. «!.•> ó ì'i s j 
! .'-'.:. f»nto t . .1 a ' i t a n t . " n i -

' . ' . ' 1 .- , . 4 : * "" • - .. t i i . * ' » 

t: r ,r'•;).-.. 
I.i p i - . f " ' Ì ' I ' ' n-•-•''• - "•*". 

!>• .:.!•...• f» Ci . . i . i ' t . e- 1. L'i 
• ••:- '.-: (i Poma •• C" •::... > 
I>••. (• II- 11 :•)••. ':• 1. l ' i . . -- • -
.-.ta d. M..nno. .-. .-o..t .-<,:-
fi rmat - u . . . i . a i v ' i d. ,if 
t r f n t i r t .n n.c/do r..i''..> e ra 
/.'••n.i.e '1 proii'-'-n.-i de..-" : : . i -
. .r" 0 *•• u m i " . m e . r .1 i - c . d o 
.•• spe.-( ;>er •• ..\\.z:.<. .r.u 
' : dcii-r./»' .:. c- jx-calc at-
' . r i . i - r -o l.i c.t .- . /•. .- ' d < - r. 
"ri - p - o . a l . s t . c . a . ' . -p-d. i . . 
'! cor::1», ci. «'tir..'.! > re- o 
:.-... t •;•• . ib i . i.;-» t i n . n j . r o . . 
;i- : : - r a : e d -*r b ; * r- . •-: 
r.*o-.>» :."-r !.i r i h ' . . " a / .o re : -
- • i •"" ;.i.-.t n.f .-• rie- n:t..i*o 
s.ino -'a*»- . .o." ' ' f r .cord.i 'e 
• .n./i.it ve e - .a Ije.M .ta 

...-.r. 1 ( o n ' r o 1 r- i:...tt..-n.. ' i . c 
(: i.iiiro di'.»- :../.«;. ' .(• ci' e 
.--• dj..\>r_'.i:"..z.'.i/.ii!.«. ir.i.nd.a-
'•• ile..a ,,in.*a> prer.derd r.e. 
;..o--s.n. me.-" dal.a cos t i t i -
zior.f <!i UP./I A-->o".az.orie r...\-
l.it reum. i t t i . . a..a 1.-0 t-j/.or.e 
ci: tin <f . . s r e t to .- in.tar.f) •> con 
ffiivn.j.. •- pre?f r./.o.n. che pt«-
.-ono serv.r- - al m i l i t o , ad un 
' .ibro b .anco n e i t u t t a una 
a . t ra ser .e di .ncontr-, d: CA-
ratturt. ;x>l.t.co e .v .cr . t . i i ro 

I med.o. chr h.u.no parte-
< . p . r o al .-*"m.r.ar.o h/ inno an-
< ne r .bad . to la necessita d: 
d a r e «i.a reumato.ogia una 
.-aa «ar i .ma •> spec.al„st.ca at-
t r ave rv i il r .oonoscimento g.u-
ridico ne l l ' amb. to dell 'ord.r.a-
ir.er.to aspedal iero 

S.amo a. la v:g..:a della d;-

.-« .c- . fr .e p i r . . . n . c : " i .e i t i . . 1 
i.i'irin-i . ,1 n. ' . t : ..1 I. u.i.i tt*'»'» 
• • q u i ') ci "<«-• * : . r ' - un ser 
v / io -.in tara» e he c.»;>nvol 
-• 1 .:.. -".''.-.-.ì ' r '•-.'. «.-;».ntt 
mere i:.* 1. -,>» rp--ro. .t.t-tf. 

•n/.i, . 1 . 1 1 ' > • i . arnlao 
• •• • .-:: cj'i.1 : e prosp -rato 

. ••.'!'. \-rrr -an t a ' . o 8 pun 
" 1 , t I i . i <',• . t p i i . - : : . .fi .•-• 

' . c i in1 ' : • . " • • • r~.»•.'.*'"> inc^ 
<: tu ai *••.••.'; >."• ff»r- • fio: 
.. vor. <: H:* ir... 1 •• a.'.c.T 
n- ' • ' f i n l f ' - n / i - . rn ;» , ! .1-
.-.'. .-'ar.-" .-•-:.'! -"•.". . : . ' . .ce 1 
."' 11..I.1. il. 1 :;:"".-i- .a \rT •: 
r.:«;r::.i . t.in.*a:..i • \* r un 
m i / / . o r .:np/f /ra». d*-z . s***-vsi 
!• "im.i'oV»-.!. :>• f.-.n.:>o rida 
;>:t ' .( ' . ./. ' l ' ir pi-ron- — vo-/.:a 
;:.'» - .u/<tr .re - - ::••. t f j prò 
/ r a m i n i d: n / t ' . . t :.on s. 
.n.-.tr..-ce q: • .. 1 d. un cuordi-
:.a:r.cn*o c>-, .'. -.r.d.ic.i'o »• i 
(•••r^-. 2 1 d. f . nn r i c t :>r *en*a-
r.- d. .nd .v .d ; , t re ad esvmp.o 
e, ia.. ..ìvor. ciu.-iir.tj ar"rt«s. 
• cj la . -f.r.o .•• t i t i /or .e —> 
• a., p.u co.p. te d.i mala t t i e 
. ' :rr. i".c.i" ° Eppo. . f-o.T.e l i 
,)rop-j-*.i d: ore-art «-un.ta pi-
o*a n / . o r . a l i , . ;>•: la ca ra 

ci-- 'o jn :a t . s : i . : . -: ( "o rd .na 
• cr. li. <("i ' ,t . .tntlf un . t a sa 

l.i ste.--va r.ch.e~ta d. un r. 
e . r .u-cn.er . to ^ìurid.co della 
. -amato lo / . .1 a p p a r e scollega-
• i a l l ' amp.o d .ba t t i t o sulla ri-
lur.daz.or.e del .1 faco.ta d. 
ii.t-d.fi. a n e l l ' a m b i o della ri-
itirma univi r.s.Uir.a e di quel-
. t .-.an.tur.a. Non vozl .amo 
di re o h - e.---'i n.tsce da spin 
;e oorpora ' .ve , ma o: pa re 
e-!rane.i .1. a pressiinte do 
m a n d a d. c n a r e un nuovo 
ir.ed.co, n a n o pa ree. 1.zzato, 
meno .-.pu.. «..zzato. n;,i p.u 
legato al mala to , alla sua vi 
t a . al suo lavoro, al le Muse 
del suo s t a r male. 
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